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. Un giorno 
senza lettere 

r contro Mamiriì 
• • NOMA Un giorno senza 
lettere. A mela della prossima 
settimana, inlatti. t esiliameli-
te il !> aprile) scioperano i la
voratori del «settore recapiti* 
dell'amministrazione PT In
croceranno le braccia i fattori
ni, i portalettere, gli addetti ai 
centri meccanizzati di smista
mento (.0 proprio l'astensione 
dal lavoro di questi ultimi forse 
si farà sentire anche nei giorni 
successivi allo sciopero). Non 
sarà, comunque, una giornata 
di fotta unitaria. L'agitazione e 
stata organizzata solo dalla 
Rlpt. come si chiama l'orga
nizzazione di categoria che 
aderisce alla Cgil. Il segretario 
generale aggiunto dell'orga
nizzazione. Rosario Treliletti. 
spiega così le ragioni dello 
sciopero: «La mobilitazione 
del lavoratóri si e resa necessa
ri» - dice - per contrastare le 
manovre controriformatnei del 
ministro Mamml che contrad
dicendo il suo stesso disegno 

sulla riforma dell'a-
nde ai pnvati pezzi 

i. ' importanti del servizio del re-
'• * capilo. Il lutto con un aggravio 
";" dei costi e senza migliorare la 

t i qualità delle prestazioni». 
rf( Una posizione, questa della 
|f. Cgil. che non e condivise dalle 
| « altre organizzazioni sindacali. 

Per tutte basti ricordare l'atteg
giamento della Uil, faverole al
l'intervento dei privati nel set
tore. Ovviamente un intervento 
•spacciato- a difesa dell'uten
te. «La Cgil. invece - prosegue 
Treliletti - e Impegnata a batte
te le manovre del ministro 
Mamml. Vogliamo una rapida 
approvazione del disegno di 
legge delle poste. Una riforma. 
questa si. in grado di dare ri
sposte alle sacrosante richieste 
dell'utenza*. 

La battaglia contro la sven
dita ai privati di un settore deli
cato (tutti, nei convegni, defi
niscono le poste, le telecomu
nicazioni un comparto decisi-

l • vos i lini dello sviluppoecono-
i !., mico del paese) e quindi solo 
1-.;; all'inizio. «Per questo - aggiun
gi, gè infine il dirigente della Filpt 
ti; ' - lo sciopero del 9 aprile sarà 
f. • solo un primo momento di tot-
if< ' ta«. Altre iniziative sono già in 
< .•• cantiere. •Sicuramenw ne se-
Zi - fluiranno delle altre: Lo abbia
l e mo detto e lo ripetiamo: non ci 
r • arrenderemo se non avremo 

realizzato i nostri obiettivi*. In
somma un'altra vertenza, e 
sempre nei servizi pubblici, ri
schia di inasprirsi. 
i, Le conseguenze? Difficili da 

'",1. valutare. La scelta della gloma-
•: r la del 9 aprile per lo sciopero è 
V Indicativa: anche se a ridosso 
•il'delle leste pasquali, i disagi 
". ' per gli utenti dovrebbero esse-
:-1 re ridotti al minimo. Senza 
'• • considerare che l'agitazione è 

. stata proclamata con molti 
'giorni di anticipo. Resta co-

sp munque sospesa la possibilità 
;•• di altre astensioni: sta ora al 
' ' governo, al ministro repubbli-
•[' cano delle Poste scegliere la 
\t strada del confronto e non 
,!;, mettere il sindacato (una sua 
', parte, certo, ma è la parte più 
;;t importante) di fronte al fatto 
i'.' compiuto. 

z 

t'Sj-
1 V,! 

vw 

Schimberni respinge le richieste 
di confederali e autonomi 
Un nuovo incontro venerdì 
e minaccia di uno sciopero 

Roventi polemiche sui Cobas 
dopo una dichiarazione 
del capo delle relazioni esteme 
Ma anche i sindacati sono divisi 

Fs, la trattativa naufraga 
È naufragato il tentativo dei sindacati di riportare sul 
giusto binario la trattativa per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei duecentomila ferrovieri. Schimberni dice 
no su tutti i punti della piattaforma, anche su quelli 
poche settimane fa giudicati praticabili. Ora tutto è -
rinviato a venerdì, ad una riunione «politica e ad alto 
livello». Se il negoziato non si sbloccherà, minacciano 
i confederali, anche noi scenderemo in sciopero. 

RICCARDO LIQUORI 

'••ROMA Per i 620mila di
pendenti del settore sanitario 
trattative «non stop* e. forse, 
giovedì la lirma definitiva. Al-

, meno questo e l'impegno del 
'. governo e dei due ministri che 
' stanno seguendo la complessa 

trattativa. Remo Caspari. per la 
Funzione pubblica e France
sco de Lorenzo per la Sanità. 

• L'andamento della giornata di 
ieri, iniziata con un incontro 

, tra il responsabile del dicaste
ro della Funzione pubblica. 
Anci e Regioni (la trattativa 
con i sindacali e andata avanti 

' lino a tarda sera) non giustili-
' c«« l'ottimismo dei rappresen

tanti del governo. A fine serata. 
inoltre, è arrivato l'inatteso un-

(. nuncio della convocazione 
I". (secondo indiscrezioni sarei* 
i-bc stata richiesta dallo stesso 

• • ROMA. «Schimberni non 
vuole fare il contratto ne con 
noi nò con i Cobas. Gli interes
sa solo mandare via 30mila 
ferrovieri*. È il commento, an
che a nome degli altri sindaca
li della categoria, del segreta
rio generale della Uil trasporti 
Giancarlo Aiazzi al termine 
dell'Incontro con l'amministra
tore straordinario delle Ferro
vie. Un Incontro richiesto dai 
sindacati dopo l'inattesa riu
scita dello sciopero dei capi-
stazione, con ^intenzione 
neanche tanto velata di strin
gere i tempi della trattativa sul 
contratto e gettare acqua sul 
fuoco delle agitazioni indette 
dai Cobas. 

Alla riunione di ieri (che, 
tanto per sottolinearne il carat
tere Informale, si e svolta pres
so la casa editrice Curdo di cui 
Schimberni è proprietario) ol
tre ai segretari generali delle 
federazioni dei trasporti, erano 
presenti i leader di Cisl e Uil 

Marini e Benvenuto e il segre
tario confederale della Cgil An
tonio Pizzinalo. Ma la tanto at-
lesa, e sperata, svolta nel nego
ziato non c'è slata. Anzi, se 
possibile, l'incontro ha fatto 
segnare addirittura dei passi 
indietro. Schimbemi infatti ha 
detto no su tutti i punti della 
piattaforma presentata unita
riamente da Cgil Cisl Uil e Fi-
sals. No alle proposte sulla 
parte normativa e a quelle sul
la riduzione del personale. No 
alle richieste salariali, giudica
te eccessive. Un rifiuto, qùe-
st'ullimo. che ha scatenato le 
ire dei sindacalisti: non capi
scono come Schimbemi possa 
ritenere -troppo onerosa» la 
parte della piattaforma riguar
dante gli aumenti e giudicare 
al tempo stesso «percorribile* 
quella dei Cobas. L'arrocca
mento di Schimberni ha indot
to gli stessi sindacati a dare lo 
stop alle riunioni tecniche e a 
rimandare tutto all'Incontro 

•politico e ad alto livello* previ
sto per venerdì prossimo. Una 
vera e propria resa dei conti: 
•L'ente sarà costretto a mettere 
le carte in tavola ed ognuno 
dovrà assumersi le proprie re
sponsabilità», è stato il com
mento di Giorgio Benvenuto. 
Ma se il «doppio gioco* di 
Schimberni (l'espressione è di 
Aiazzi) dovesse continuare, 
avvertono i sindacati, il ricorso 
allo sciopero sarà inevitabile: 
•Ci penseremo dicci volte -
sottolinea II segretario della Fit 
Cisl Arconti - ma non sarà poi 
più possibile revocarlo». Ad 
esasperare gli animi, nel frat
tempo, sono giunte le dichia
razioni rese alla slampa dal di
rettore delle relazioni esterne 
dell'ente Fs Grcgoretti, dichia
razioni durissime nei confronti 
dei sindacali in genere (le ri
vendicazioni dei Cobas dei ca-
pistazione sarebbero accogli-
bili, sono i sindacati che fanno 
resistenza), e delle confedera
zioni in particolare: «Ora 
Schimbemi le ha cacciate dal
la cogestione, e non hanno 
nemmeno più il consenso dei 
lavoratori*. Cgil. Cisl. Uil e Fi-
safs hanno chiesto all'ammini
stratore delegato di sconfessa
re il suo collaboratore. E la 
sconfessione - almeno a pare
re della Fisafs - sarebbe pun
tualmente arrivata, seppure in 
forma diplomatica («non ho 

. ancora letto i giornali», avreb
be dichiarato Schimbemi), Ma 

non tutti la pensano cosi: -Die
tro la dichiarazione di Grego-
rctli si riconosce l'inifironta di 
Schimbemi», è il giudizio di 
Antonio Pizzinalo. È Donatella 
Tortura, segretario ingiunto 
della Fili Cgil, rincara la dose: 
•SI tratta di un vero incoraggia
mento ai Cobas. Se l'è nte ha le 
prove del coinvolgi! n-;mo dei 
sindacati nelle sue attività eco
nomiche allora facciano nomi 
e cognomi*. 

Sulla trattativa insomma 
continua ad imperversare la 
variabile Cobas. Venerdì 
Schimbemi vedrà anche loro, 
ma separatamente. Pur il mo
mento infatti le confederazioni 
non hanno risolto i contrasti 
intemi sulla partecipazione dei 
comitati di base al tavolo delle 
trattative. La Cisl .(• sempre 
contraria ad un tavolo unico 
che comprenda tutti, mentre 
Cgil Uil e Fisafs non hanno 
chiusure pregiudiziali. Proba
bilmente la spinosa questione 
sarà presa in esame domani 
nel corso della scgrel sria uni
taria di Cgil. Cisl e t. il. Per il 
momento si deve registrare l'e
splicita presa di posi rione del 
ministro dei Trasporti Bernini, 
che ha dichiarato «di non pen
sare che l'esplodere ilei feno
meno dei Cobas sia ornilo ad 
errori confederali*. Un ulterio
re elemento di polemica tra il 
ministro e Schimbemi 

Oggi intanto, sul fronte degli 
scioperi, c'è da segnalare lo 

stato di agitazione del Disso
nale manitimo dei trafitteli Fs 
che assicurano i colleRanienti 
tra la Sicilia e la Calabria. L'a
stensione dal lavoro terminerà 
oggi alle 14,30. Diversi treni a 
lunga percorrenza tra Mentina 
e Villa San Giovanni sono ! tati 
soppressi, con notevoli disagi 
per I passeggeri, anche :;i* il 
traghettamento viene assicura
to dalle navi private. 

Per quanto riguarda il tra
sporto aereo infine, questa 
mattina riprendono gli incontri 
tra Alitalia e sindacali per il rin
novo del contratto integrativo 
della categoria. Alla trattativa 
partecipano i sindacati confe
derali e gli autonomi dell'An-
pac, mentre l'Appi - c h e orga
nizza principalmente i piloti 
dell'Ali - prosegue negli scio
peri articolati. 

Nuovo piano da 49mila miliardi, lunedì la Conferenza nazionale 

Trasporti, Bernini aggiorna 
il libro dei sogni dell'86 Il commissario straordinario dell'snte ferrovie, Mario Schimberni 

Il 9 e 10 aprile la 4» Conferenza nazionale dei tra
sporti, che aggiorna il Piano, generale deH'86:-4jn 
•libro del sogni» di cui Bernini vorrebbe realizzale 
.le indicazioni con nuove priorità, utilizzando 49mi-
la miliardi che assicura già destinati al settore. E 
punta alle alternative al trasporto su strada poten
ziando treni, navi e porti. Ma c'è chi teme che la 
kermesse di lunedi sia una «passerella elettorale». 

RAULWITTKNBERQ 

• • ROMA. Se il plano genera
le dei trasporti dell'86, quello 
che doveva garantire un pro
gressivo passaggio dei movi
menti di beni e persone dalla 
strada alla ferrovia o sul mare e 
sui dumi, è stato «il libro dei so
gni», ecco pronto il suo aggior
namento che in tre anni do
vrebbe tradurli in realtà. E per 
tutte le verifiche del caso, ecco 
pure la quarta Conferenza na
zionale dei trasporti del 9 e IO 
aprile, presentata ieri dal mini
stro Cario Bernini. A dimostra
re che di sogni non si tratta, ci 
sarebbero circa <)9mila miliar
di a disposizione garantiti da 

leggi finanziarie o da leggi at
tuativi in corso di approvazio
ne. Ma soprattutto si sta per va
rare il famoso Comitato inter
ministeriale per la program
mazione dei trasporti (oggi in 
discussione alla Camera), or
gano di gestione collegiale 
della politica nel settore, al 
quale andrebbero trasferiti I 
poteri decisionali e di spesa 
oggi spettanti autonomamente 
ai vari ministri interessati. 

Bernini ha praticamente 
presentato una inversione a 
180 gradi nell'intervento del 
governo in materia di trasporti. 
Nel -Libro verde* dell'Istituto 

superiore diretto da Ercole In-
, calza, che Ieri alfiancava il mi

nistro dei Trasporti nella con
ferenza starripa, si denuncia' 

. senza mezzi termini II compor
tamento dei governi che han
no regolarmente contraddetto 
il Plano generale dell'86: «Non 
diciamo trascuratezza», ma 
certo «o calata di tono la spinta 
programmatica e progettuale». 
I piani regionali non hanno 
trovato la sponda di «una poli
tica di indirizzo centrale»; nelle 
ferrovie non c'è stato il recupe
ro di traffico in merci e perso
ne, e •all'insudiciente attività 
innovativa si è accompagnata 
la totale disattenzione per i 
concreti indirizzi attuativi del 
Piano»; nulla è stato fatto per 
gli handicappali, nulla per il 
cabotaggio (da porto a porto 
nel territorio nazionale) che 
doveva essere la grande alter
nativa a una grossa fetta del
l'autotrasporto, nulla si è speso 
per le strade statali. 

Eppure la situazione strada
le è disastrosa: in un anno ne 
uccide più di quanti son morti 

nel nostro Risorgimenio. L'85% 
delle persone e l'8W. delle 
merci viaggiano su strade al 

' 31* con pavimentazione me
diocre. In cui su 8.00D incroci -
7.500 sono pericolosi. In que
ste strutture a rischio In strage è 
sistematica, a livelli libanesi 
(solo che là c'è la guerra civi
le): 7.000 morti in 291.000 in- • 
cidenti all'anno, di cui il 62% 
nelle strade urbane, comunali 
e provinciali. Un eccidio, a 
fronte del quale ci sono ben • 
4.240 miliardi regalati tra l'88e 
l'89 alla Concessionaria delle 
autostrade. E in queste struttu
re viarie vengono spinti perso
ne e merci dall'Inefficienza o 
inesistenza di alternative ferro
viarie e navali. 

Ma per le priorità indicate 
dall'aggiornamento al Piano, 
assicura Bernini, i sodi ci so
no. Gli aggiustamenti iono sta
ti operati alla luce delle- esigen
ze ambientali, del risparmio 
energetico bruciato dai Tir, del 
quadro europeo che avanza. 
•Sono diventate obbligatorie», 
dice Bernini, «le scelte sui porti, 
sull'alta velocità» che nella di

rezione Nord-Sud «non duve 
fermarsi a Battipaglia», anche 
se Schimberni la, pensi» dherV 
semente; ma «l'ante Fs dovrà ' 
sottostare a quanto decidono-
Parlamento e governo». Priori
tà progettuale nel triennio è at
tribuita alla viabilità con ' o -
biettivo di contenere l'autotra
sporto; al potenziamento del . 
sistema portuale e al cabotag
gio utilizzando come idrovie 
l'Adriatico e il Tirreno: si sta 
mettendo a punto il progetto 
Idroviario padano; saranno 
realizzati nuovi valichi (privile
giando le Fs) lungo le Alpi. Tra 
le priorità c'è naturalmente 
quella ferroviaria; e gli inter
poni, ovvero le strutture •total • 
per II passaggio delle merci dal 
Tir al treni; e la ristrutturazione 
dell'autotrasporto: e le aree ur
bane con un recupero delle 
metropolitane: e il trasporlo 
aereo, limitando i nuovi aero
porti («ne abbiamo a suJdcmri-
za», dice Bernini) alla Campa
nia, la Basilicata e la Sicilia oc
cidentale; e l'accesso degli 
handicappati al trasporto pub

blico. 
• Ed ecco la lista della spesa. 
21.450 miliardi per le Fs. di cui 
12.000 verrebbero dall'Ente, 
ma- Schimbemi ha già detto 
che non li ha. 5.000 miliardi 
per le ferrovie in concessione 
(finanziaria '87). 6.000 per le 
metropolitane leggere: ma la 
legge di attuazione è minac
ciata dalla corsa delle mille cit
tà sotto elezioni. 1.300 per gli 
interponi. 2.600 per aeroporti 
e Anav. HO per le idrovie. 
Queste, tutte spese di compe
tenza dei Trasporti, e per le Fs 
•quanto prima ci sarà il decre-

i lo di concerto col Tesoro» 
(Carli deve ancora dire si). E 
poi, ci sarebbero le spese di 
competenza di altri dicasteri 
come ì Lavori pubblici: forse 
8.900 miliardi per le strade 
Anas; e 3.000 per il cabotag
gio. 

Molti fra questi investimenti 
attendono leggi di attuazione. 
E il senatore comunista Mauri
zio Lotti non esclude che la 4° 
conferenza si risolva in una 
«passerella con tante chiac
chiere elettorali». 

Legge sugli scioperi 

Partiti preoccupati: scarsi 
i tempi per approvare 
nuove regole nei servizi 
I H ROMA I tempi che da qui 
al 6 magico i deputati potreb
bero dedicare al disegno di 
legge che regolamenta il diritto 
di sciopco nei servizi pubblici 
sono ttoppo avari, soltanto un
dici giorni di lavori parlamen
tari. Tropoo azzardato è anche 
(are ipotesi sul dopo elezioni. 
Da qui I'? preoccupazioni di 
cui ieri si sono fatti interpreti -
ma con toni e intenti diversi - i 
rappresentanti dei maggiori 
panili, De, Pei, Psi, che in com
missione lavoro avevano già 
raggiunto l'accordo per appro
vare la legge in sede legis ativa. 
soluzione contro la quale si 
erano schierati Dp, Verdi, e 
Msi-Dn. le i anche il ministro 
per i Rapporti con il Parla men
to. Egidio Sterpa, ha rit-adito 
che è urgente approvare il 
provvedi monto in quanto, a 
suo dite, enche «l'autoregola
mentazione nei servizi pubbli
ci si è cinostrata insufficionte*. 

Preoccupato il de Gaetano 
Mancini, presidente della 
commissione parlamentare 
che ha elaborato la nuova nor
mativa «L n lavoro durato oltre 
un anno - la detto - e che po
teva etseir approvato in due 
sedute co i un3 larghissima 
maggioranza, ora si trova im
pantanai:' in aula grafie a 
quelle 'ora: che si sono oppo
ste a votare in sede legislativa*. 
Manciri fa preso la palla al 
balzo pei "maledire i meccani
smi pai lanentari: le raccolte di 
firme servono a livello comu
nale coni: prova di alfabeti
smo dei consiglieri, ma in Par
lamenta wnjono usate soltan
to per bloccare i lavori». 

Ben lontano da questo sca
dente orizzonte polemico, il 
capogruppo comunista della 
commissione, Giorgio Grezzi, 
ha posto l'accento sul latto che 
il problema potrà essere risolto 
definitivamente soltanto con la 
riforma dell'articolo 39 della 
Costituzione sulla rappresen
tatività sindacale: «Approvare 
la disciplina del diritto di scio
pero senza porre mano al pro
blema della rappresentatività, 
significherebbe compiere 
un'opera incompiuta anche se 
utile e necessaria e sì linircbbe 
con il prendere il toro per la 
coda anziché per le coma*. 

Per i socialisti, il capogrup
po Andrea Cavicchioli ha ri
vendicato la primogenitura 
della richiesta di procedere in 
sede legislativa. Pertanto - ha 
detto Cavicchioli - il Psi è di
sponibile ad ogni ipotesi per 
accelerare i tempi. Occorre ri
formare l'articolo 39. La rego
lamentazione è un passo 
avanti ma bisognerà provvede
re subilo a risolvere il nodo 
della rappresentatività sinda
cale. 

Per il demoproletario Russo 
Spena la colpa è dei capigrup
po della maggioranza che 
hanno dato priorità in aula ad 
altri provvedimenti ed in parti
colare alla legge Jervolino che 
criminalizza i tossicodipen
denti. La regolamentazione 
del diritto di sciopero non può 
certo essere confinata nel 
chiuso di una commissione, 
ha concluso Russo Spena criti
cando la legge «che non risol
ve né il problema degli sciope
ri né quelli dell'utenza». 

Contratto difficile 
I chimici sono i primi 
a scendere in lotta: 
8 ore entro questo mese 
• i ROMA Appena si è entrati 
nel vivo, e arrivato II prirro in
toppo. Nell'incontro di leti tra i 
sindacete di categorìa e l i Fe-
derchimieii. {incontro dedica
to al terni «economici* del con
tratto, doso le prime riunioni 
dedicate al temi dell'ambien
te) le i"riprese hanno detto di 
no a tuie !e proposte unitarie. 
Immediata è stala la risposta di 
Cgil. Cisl e Uil: è stalo deciso 
un pacchetto di otto ore di 
sciopero. Che dovranno eiisere 
realizzate entro tre settlrrane. 
Sono qijcs'e le prime Iniziative 
di lotta organizzate in questa 
tornata d. rinnovi contra'tuali 
nel settore industriale. Le mo
dalità degli scioperi saranno 
decise dall'? organizzazior i de
centrate del sindacato e quindi 
vaniranno da regione a regio
ne. Il «vortice* della Fulc (il sin
dacato del chimici ha ancora 
la denominazione dell'orga
nizzazioni: unitaria) si è limi
tato ad ndicareche:dueoredi 
astensione dal lavoro dovran
no essere effettuate prima di 

Pasqua; altre quattro tra il 18 e 
il 19 aprile e le ultime due en
tro il 24. Probabilmente queste 

. non saranno le sole iniziative. 
Il sindacato valuterà alla npre-
sa del confronto (sollecitato 
per la fine del mese) se e co
me organizzare altre giornate 
di lotta. 

Basta la notizia sugli sciope
ri per capire quanto male sia 
andato l'incontro di icn. La Fe-
derchimica, infatti, ha giudica
to troppo «onerosa* la piatta
forma rivendicativa. Ha spie
gato Nicola Messina, direttore 
generale dell'organizzazione 
imprenditoriale: «Le richieste 
sindacali comporterebbero un 
aggravio dei costi del 17%. 
Troppo». Immediata la replica 
sindacale: «Ieri la Federchimi-
ca ha fatto un passo falso* (De 
Gasperì, Cgil); «Spero che le 
imprese abbiano scherzato* 
(Sandro Degni, Uil); «Con gli 
scioperi speriamo di far matu
rare posizioni diverse all'inter
no della Federchimica* (Ar
naldo Mariani, Cisl). 

Sul contratto Andreotti convoca il Consiglio di gabinetto 

Sanità: giovedì si firma 
Sì, no, forse, magari. 
Trattative «non stop» per il contratto della sanità e riu
nione del consiglio di gabinetto convocato direttamen
te da Andreotti. Giovedì la firma, promettono i ministri 
Gaspari e De Lorenzo, ma sono ancora molti i proble
mi sul tappeto. I ministri non chiariscono dove e come 
verranno reperiti i 7mila miliardi necessari e non si im
pegnano su punti spinosi della vertenza, come quello 
sui livelli del personale tecnico e infermieristico. 

Andreotti) del coasiglio di ga
binetto, che oggi alle 16 esami
nerà le questioni connesse al 
contrailo della sanità. Molte, 
infatti, le questioni, e non di 
poco conto, ancora sul tappe
to. Sia De Lorenzo che Gaspa
ri. ad esempio, non hanno suf-
Udentemente chiarito dove e 
come troveranno i soldi i>cr 
coprire i costi del contratto. Il 
ministro della Funzione pul> 
bhea si è limitato a dire che ci 
sarà un provvedimento «ad 
hoc*. Il consiglio di gabinetto 
di oggi pomeriggio probabil
mente dirà una parola definiti
va su questa questiono certa
mente non .secondaria. 

•Si tratta - dice Grazia I.litui-
te, responsabile nazionale sa
nità del l«ci - di circa 7mila mi
liardi e li provvedimento di cui 

parla Gaspari rimane un vero e 
proprio mistero*. Il sospetto, 
legittimato dall'incertezza del 
governo, che circola in queste 
ore è che si voglia chiudere in 
breve tempo la partita in vista 
delle elezioni amministrative, 
con il rischio clic a settembre i 
problemi finanziari verranno 
scaricali .sulle Regioni. Ma la 
trattativa, come si diceva, con
tinua. Oggi le parti pubbliche. 
Ano e Regioni, si incontreran
no nuovamente con il ministro 
Gas|>ari, mentre comminino le 

• riunioni con Cgil-Cisl-Uil e sin
dacati autonomi |>cr delinirc i 
punti ancora a|>crti. In primo 
luogo la questione del ricono-
scmienlo dei livelli superiori 
l>er gli infermieri. Una questio
ne che il governo intende risol
vere limitandosi csclusivamen-

. • • • 

te alla concessione degli au
menti retributivi. Un atteggia
mento contraddittorio, soprat
tutto dopo l'agitazione fatta da 
vari ministri sull'emergenza in
fermieristica. «La necessità di 
collocare al settimo livello in-

' fcrmieri professionali, tecnici 
sanitari, terapisti ed assistenti 
sociali - ha detto Grazia Laba-
le - 6 questione di vitale im
portanza per la qualità dell'as
sistenza e perchè merito, prò-
Icssionalilà e (unzioni di coor
dinamento e responsabilità 
vengano adeguatamente rico
nosciute*. Per Saverio Proia, 
dell'esecutivo nazionale Cgil-
sanila, -il governo ha agito con 
paraocchi e logiche ministeria
li* non accettando la proposta 
del sindacato, l'unicu in grado 
di «lanciare un messaggio po
sitivo ai giovani che sarebbero 
stati Ijcn invogliali a scegliere 
questa professione, coprendo i 
Ultimila i>osli che mancano al
l'appello». 

Gli altri problemi ancora sul 
tap|x.-to riguardano la spinosa 
questione delle aree a rischio 
(leinici di laboratorio csjwsii 
alle radiazioni, ma anche ana
listi e inlcrmicri esposti al ri

schio Aids), mentre sugli in
centivi alla produttiva per i 
medici la trattativa sembra a 
buon punto. Le insodd sfazio
ni e i troppi punti dell-i trattati
va ancora aperti non hanno, in 
sostanza, modificato il calen
dario degli scioperi. Inaeran
no i medici delle guardie me
diche aderenti alla Cumi-Am-
lup, che alle 14 di sabiio pros
simo daranno vita ad uno scio
pero che terminerà il 9 aprile, 
protestano per -la mancata ri
sposta alla richiesta di un mo
derno servizio di cmcigenza in 
cui inquadrare la guardia me
dica*. In agitazione anche i 
tecnici di radiologia e: quelli 
dei laboratori biomeilici. che 
sciopereranno nei giorni S. 6 e 
8 aprile, più tre ore per turno il 
9, 10 e 27 aprile, garantendo 
solo i servizi di pronto soccor
so e la reperibilità. And ic I chi
mici impegnati nelle strutture 
di prevenzione del servizio sa
nitario nazionale minacciano 
di bloccare l'attività delle strut
ture di controllo. Acque agitate 
anche tra biologi, larmacisti, fi
sici, psicologi e ingegneri delle 
Usi. 

E giovedì si lirma il i entrai-
10, forse. Ut\F. 

Pentapartito diviso sulle imprese minori 

Sindacalisti dalla lotti: 
«Diritti, via alla legge» 

Nilde lotti 

• • ROMA. È una vera e pro
pria -Via Crucis» quella dei la
voratori delle piccole imprese 
in lotta per ottenere una leiiife 
che riconosca la tutela di di i it ti 
universali anche nelle fabbri
che con meno di ^dipenden
ti. La piazza di Montecitorio è 
presidiata, nonostante la piog
gia battente di questi giorni da 
gruppi di lavoratori provenirti:! 
da tutta Italia. Gli incontri euri 
le forze politiche econ i gru [>pi 
parlamentari si succedono. 
L'ultimo, in ordine di tempt >, si 
è tenuto appunto ieri cori il 
presidente della Camera Nilde 
lotti. -Questa è una seltìm.ma 
decisiva - ha detto il segreli'iiio 
confederale della Cisl. Rino 
Caviglio», che con Fausto t'ier-
tmolti (Cgil). Silvano Vero ne-
se (Uil) e Salvatore Bonadon-
na (Cgil) guidava la di. le fia

li presidente della Camera, Nilde lotti, ha ricevuto 
ieri una delegazione di lavoratori delle piccole im
prese. Al centro dell'incontro la r.ecessità di ap
provare subito una legge che riconosca diritti fon
damentali anche nelle aziende con meno di 16 di
pendenti. Mentre mancano poco rr eno di 60 gior
ni al referendum promosso da Dp le divisioni al
l'interno del pentapartito si fanno sempre più (erti. 

ENRICO FIERRO 

zione - per l'approvazione 
della legge Cavicchioli*. L'uni
ca proposta, secondo i sinda
cali, che puO evitare il referen
dum. Una posizione condivisa 
dal presidente della Camera 
che ha sottolinealo II dato po
sitivo della assegnazione dei 
poteri legislativi in materia alla 
commissione Lavoro. -MI au
guro - ha però aggiunto l'ono
revole lotti - che non ci sia 
nessuno che chieda il ritomo 
in sede referente e quindi il di
battito In aula*. Una manovra 
già in atto. I promotori del refe
rendum, Dp in primo luogo, 
hanno già raccolto le 64 firme 
previste dal regolamento di 
Montecitorio per spostare il di
battito e la successiva votazio
ne in aula. Su tutt'altro versan
te e con obicttivi radicalmente 

diversi, settori della maggio
ranza di governo, in primo Illa 
liberali '.• repubblicani, hanno 
aperto u n vero e proprio fuoco 
di sbarramento sulla legge. Per 
i sindacati, Fausto Bertinotti, 
segretaro confederale Cella 
Cgil. ha stigmatizzato l'atteg
giamento :!'?! pentapartito -La 
minacci i più grave per una 
legge giusta sui diritti dei lavo
ratori - ha detto -viene dall'in
terno del governo». Un gover
no, ha aggiunto Rino Caviglio-
li, «che ha troppi ministri sciol
ti», come il responsabile del-
l'Industra, I repubblicano Bat
taglia, ch'i si è assunto il 
compilo di giudare l'offensiva. 
Dal canto loro Cgil-Cisl-Uil 
hanno proposto due emerda-
menti al testo della commissio
ne Lavoro Si tratta, hanno ri

petuto al presidente della Ca
mera, della possibilità di inse
rire anche gli apprendisti nel 
computo dei dipendenti delle 
aziende, e di elevare l'indenni
tà risarcitoria per i lavoraton li
cenziati. «Ma siamo disponibili 
a discutere - ha detto Bertinotti 
- anche su queste due nostre 
proposte, a patto che venga 
approvata in commissione 
una legge che riconosca linai-
mente resistenza di diritti mi
nimi universali per tutti i lavo
ratori*. Ma il rischio vero, a po
co meno di 60 giorni dal refe
rendum, è che - tra pausa pa
squale, impegni dell'aula su 
droga e emittenza tv - la legge 
slitti a dopo le elezioni ammi
nistrative. Il sindacato non si 
farà imbrigliare, hanno ribadi
to i tre segretari confederali 
presenti all'incontro, dalla ra
gnatela dei continui nnvii e co
minceranno ad organizzare i 
•comitati per il SI* Sul fronte 
dei promotori del referendum 
la segreteria di Dp ha giudicato 
•fortemente negativa una leg
ge (la Cavicchioli ndr) solo n-
sarcitoria che non sfiora il pro
blema del reintegro, decisivo 
per la tutela dei lavoratori. Di 
fronte ad ulteriori peggiora
menti Dp non può che nbadire 
la convinzione che tale legge 
non è idonea ad evitare il refe
rendum*. 
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